


La SRM affida i servizi di sharing-mobility.



d.lgs. 201/22, art. 2 – Definizioni.

c) servizi di interesse economico generale di livello locale o servizi pubblici locali di rilevanza economica: i 
servizi erogati o suscettibili di essere erogati dietro corrispettivo economico su un mercato, che non 
sarebbero svolti senza un intervento pubblico o sarebbero svolti a condizioni differenti in termini di 
accessibilità fisica ed economica, continuità, non discriminazione, qualità e sicurezza, che sono previsti 
dalla legge o che gli enti locali, nell'ambito delle proprie competenze, ritengono necessari per assicurare la 
soddisfazione dei bisogni delle comunità locali, così da garantire l'omogeneità dello sviluppo e la 
coesione sociale;

Diverse città – fra le quali Bologna – hanno stabilito che la sharing-mobility è SPL.

I servizi di sharing stanno nel PUMS e sono compensati (per OSP).



Se/quando la mobilità fosse un diritto 
(come, in Italia, la sanità e l’educazione; 
posizione sostenuta dalla ICLEI), la 
spesa andrebbe ri-equilibrata fra stato e 
famiglie.

La sharing-mobility è (parzialmente) 
finanziata per andare nella direzione 
della compartecipazione della spesa per 
la mobilità – com’è per il Tpl (FNT, Iva, 
…).

Finanziarla al 100% è possibile solo 
perché – per ora – è contenutissima nei 
numeri.



Bologna ha avviato gli affidamenti di sharing-mobility nel 2017, quando la LR-ER stabiliva che sono servizi 
pubblici non di linea quelli che provvedono al trasporto collettivo o individuale di persone svolgendo una 
funzione complementare e integrativa dei trasporti pubblici di linea. Rientrano tra questi […] i servizi di car-
sharing (auto a uso condiviso) accessibili al pubblico.

Ora essa prevede che sono servizi di mobilità complementari al trasporto pubblico regionale e locale i sistemi 
che prevedono l'uso collettivo di autoveicoli (car-sharing e car-pooling) e di biciclette (bike-sharing), 
parcheggi, noleggio di veicoli e di biciclette destinate a essere utilizzate da una pluralità di soggetti. Tali 
servizi sono affidati dagli enti locali nel rispetto delle norme e dei propri strumenti di pianificazione.

Destina al car-sharing 84 stalli su strada in uso esclusivo (>50 in cs; + 25 a conclusione dei lavori tram), 
esenta dal pagamento della sosta e consente l’accesso alle ZTL, consente inoltre l’uso delle corsie riservate 
alle auto del car-sharing se elettriche, sottoscrive convenzioni di MM.

Compensa il bike-sharing con 400.000 euro/anno, regola le tariffe e lo sconto per la sosta in hub (a carico 
dell’affidatario), sottoscrive convenzioni di MM.





La sharing-mobility (a Bologna) funziona.





Bologna ha ri-affidato il car-sharing con procedura ex d.lgs. 36/23; ha 
sottoscritto due contratti di servizio, con Corrente (250 e-car + 100 e-scooter) 
e con Enjoy (149 h-car).

Ri-affiderà il bike-sharing sulla base di una delibera di indirizzo del Comune di 
Bologna che è in corso di elaborazione/approvazione:

- tre lotti (uno principale, due complementari-sperimentali);

- compensazione per obblighi di servizio sul principale;

- regolazione dei due servizi complementari-sperimentali (durata diversa, aree 
specifiche, quadro tariffario libero, …);

- revisione delle procedure SUAP.



Teaser:

1. la SRM (Agenzia metropolitana) affida i servizi di sharing-mobility. Servizi non 
regolati generano costi nascosti e non prevedibili/controllabili, in capo all’ente 
locale, abusi degli spazi pubblici, possibili pericoli;

2. la sharing-mobility è SPL (d.lgs. 201/22). La città, coi propri piani di sviluppo, la 
ritiene necessaria;

3. la sharing-mobility – dunque – è compensata/finanziata;

4. la sharing-mobility (è un servizio che) funziona.

Dibattito!
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